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SANGIMIGNANO

VINOEZAFFERANO
TRALETORRIMEDIOEVALI
Il “Vernaccia di SanGimignano Wine Experience”è un’esposizione
permanentecheracconta la produzione localee permette di provarla

COLLINEDELPROSECCO

PREMIATE
DALL’UNESCO
Unagita nel �nesettimana tra le
bellezzedeitanti paesini

METALa Stradadel vino “Vernacciadi
SanGimignano” (Siena)ha lo scopodi
promuovere le produzioni tipiche del
territorio ofrendo al turista l’oppor-
tunità di scoprire i gusti, i sapori,i pro-
cessidi produzione tradizionali.
VEDEREIl centro “Vernaccia di San

Gimignano Wine Experience”,presso
la Villa della Rocca di Montestafoli,
si trova nell’antica dimora addossata
alle mura della vecchia fortezza, in
posizione panoramica nel punto più
elevato del paese.Il museo raccon-
ta il mondo del vino, con particolare
riguardo a ciò che è e che ha rappre-
sentato nei secoli la Vernacciadi San
Gimignano. Nella sala degustazioni,
interamente tappezzatada più di 500
bottiglie di produzione locale,è pos-
sibile assaggiaree conoscereil primo
vino bianco toscano a Denominazio-
ne di origine controllata (dal 1993).

ANDAREA SanGimignano signi�ca

immergersi totalmente in una atmo-
sferamedievale. Patrimonio dell’Une-
scodal 1990è detta la “Manhattan del
Medioevo”, per l’incredibile quantità
di torri, oltre 70,che all’epocasvetta-
vano all’orizzonte. Nel museo “San
Gimignano 1300”si vede la ricostru-
zione in miniatura della città nel �300:

un modello di 27metri quadrati, in cui
sono ricostruiti 800 edi�ci, scene di
vita di stradaconstatuine che raf�gu-

rano gli abitanti dell’epoca.C’èanche
la presentazione della Via Francigena,
cheattraversavail borgo,tappa fonda-
mentale per i pellegrini diretti aRoma.
Coltivato sin dal 1200e oggi riscoper-
to, lo zaferano Doc di SanGimignano,
utilizzato neipiatti tipici.

METALe Colline del Proseccodi
Conegliano e Valdobbiadene (Tre-
viso),da luglio 2019sono patrimo-
nio dell’Umanità dell’Unesco.Qui i
ripidi declivi rendono dif�cile mec-
canizzareil lavoroe di conseguenza
lacoltivazione della vite: laraccolta
dei grappoli è fatta tutta a mano da
piccoli produttori che hanno pre-
servato l’antica cultura.
VEDERECastelli antichi, ville ari-

stocratiche,edi�ci sacri a Coneglia-
no, Pieve di Soligo, Valdobbiadene,
Vittorio Veneto.
ANDARELungo la “Strada del pro-

secco”ogni �ne settimana alcune
cantine invitano alla visita e degu-
stazionedei vini delle colline di Co-
negliano Valdobbiadene. È neces-
saria la prenotazione, contattando
direttamente la cantina entro le
ore 12.00del venerdì precedente la
visita. Sul sito c’èil calendario delle
aperture �noa dicembre 2019.

PERINFOwww.visittuscany.com/it
www.sangimignanomuseovernaccia.com

PERINFOwww.coneglianovaldobbiadene.it
Tel.0423/97.40.19.
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AGONISTELEENOTECHE

TORGIANO

PORTEAPERTE
AITURISTI
Perpasseggiatein vigna,assaggie
visite alle mostre.Protagonista l’olio

BORDEAUX

TRAQUIETEEPIACEVOLEZZE
Collezioni spettacolari e ricche di cultura enogastronomica

BAROLO

ASPASSONELLE
LANGHEEROERO
Un territorio dovesiproduceil
Barolo, famosonel mondo

METAA Torgiano(Perugia),uno deiBor-
ghi più belli d’Italia (foto),comein tutta
l’Umbria, le cantine dell’associazione
“Movimento del turismo delvino” du-
rante la vendemmiaaprono le porte ai
visitatori persuggestivepasseggiatein
vigna, degustazioni guidate dei vini e
dei prodotti tipici del territorio.
VEDEREIl Museo del vino, fondato nel

1974dalla famiglia Lungarotti nel sei-
centesco Palazzo Graziani-Baglioni,
con oggetti, opere d’arte e artigianato
sul tema delvino; il Museo dell’olivo e
dell’olio, tra le abitazioni medioevali.
ANDARENei dintorni merita una visi-

ta la frazione di Brufa, che ogni anno
ospita artisti che lasciano le proprie
sculture sul territorio, dandovita a un
museo all’aria aperta.

METAIl territorio di Barolo(Cuneo)
è una delle cinque zonedi eccellen-
za del sistema collinare delle Lan-
ghe Roero, i cui paesaggivitivini-
coli sono patrimonio dell’Umanità
dell’Unescodal 2014.Il tour classico
fa tappa nei luoghi dovesi produce
uno dei vini più rinomati al mondo
(nella foto: Castiglione Falletto).
VEDEREA Barolo si visita l’impo-

nente Castello Falletti, sede del
Museo del vino e dell’Enoteca re-
gionale; un percorsod’avventuraed
emozioni chetermina con la fanta-
stica possibilità di una degustazio-
ne di ben 32tipi di Barolo!
ANDAREIl Piemonte del vino è rap-

METABordeaux,nel sud ovest della Francia,è
molto amata sia dai francesi come tranquillo
centro doveandare avivere, chedaituristi, che
la scelgono per la suapiacevolezza.È attraver-
satadal �umeGaronna.
VEDEREAlla Città delVino (foto),rotonda all’e-

sterno,13.350m² ripartiti su 10livelli, si fa uno
spettacolareviaggio nel tempo enello spazio.
ANDAREVoli diretti, anche low cost,da Milano,
Roma, Venezia. La guida: Bordeaux, di Paolo
Crespi,Morellini editore,euro 13,90.

presentato dalle Enoteche Regio-
nali, veri e propri templi dedicati a
un vino o aun territorio. Visitarle è
il modo più semplice per avere in-
formazioni, organizzare una degu-
stazione o una visita guidata.Nelle
Langhee Roerocene sonocinque.

PERINFOwww.umbriatourism.it
IatPerugia,tel.075/98.86.037.

PERINFOwww.langheroero.it/la-langa-
del-barolo EnteTurismo,tel.0173/35.833

PERINFOwww.bordeaux-turismo.it
www.laciteduvin.com
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